Studiamo la natura, Studiamo la vita, Studiamo la Terra
Capitolo 4B 


Lezione 1: La struttura interna della Terra


Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

crosta terrestre oceanica e continentale, mantello, nucleo interno e esterno, litosfera, astenosfera, graniti, basalti, peridotite.

1
Mappa concettuale


Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 


Completa il brano inserendo i termini corretti.


La crosta terrestre può essere distinta in ..................................., con spessore maggiore, composta


da rocce metamorfiche e ignee (in particolare da .............................................), e 


............................................., con spessore minore, composta da rocce effusive (in particolare 


.............................................). 


La crosta terrestre insieme allo strato superiore del mantello, prende il nome di 


......................................., uno strato ..................................., che «galleggia» sulla 


......................................, un secondo strato del mantello più ..............................................

graniti • continentale • solido e rigido • litosfera • 
astenosfera • basalti •  fluido e plastico • oceanica • mesosfera • nucleo • magma • montuosa

Sbarra il completamento che ritieni esatto.
3
Lo spessore della crosta terrestre è 


A
costante sia sotto i continenti sia sotto gli oceani



B
5-8 km sotto i continenti e 25-40 km sotto gli oceani 


C
25-40 km sotto i continenti e 5-8 km sotto gli oceani


D
variabile e indipendente da continenti e oceani

4
Quale, tra le seguenti strutture interne della Terra, ha un comportamento plastico e fluido? 


A
la litosfera

B
l’astenosfera

C
la mesosfera

D
il nucleo interno

5
La discontinuità di Moho separa

A
il nucleo esterno dal mantello

B
la crosta terrestre dal mantello

C
la litosfera dalla astenosfera

D
il nucleo interno dal nucleo esterno

6
La litosfera è costituita 

A
dalla crosta terrestre e dalla parte superiore rigida del mantello

B
dall’astenosfera e dalla mesosfera

C
dal nucleo esterno e dalla mesosfera

D
dalla parte più superficiale della crosta terrestre

7
Il nucleo della Terra ha

A
la parte esterna solida e quella interna liquida

B
la parte esterna liquida e quella interna solida

C
la parte esterna costituita da materiali diversi da quella interna

D
la stessa composizione della crosta terrestre

8
Figura da completare 


Inserisci nelle caselle vuote i termini indicati sotto.
mesosfera 

astenosfera 

parte superiore del mantello 

litosfera 

crosta continentale 

crosta oceanica 

mantello
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Lezione 2: Wegener e la deriva dei continenti

Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

deriva dei continenti, paleomagnetismo, Pangéa, Pantalàssa, dorsali e fosse oceaniche.

1
Mappa concettuale


Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 


Completa il brano utilizzando i termini corretti.


I vulcani e i terremoti ............................................. distribuiti uniformemente sulla superficie del 


nostro pianeta; si trovano infatti localizzati in zone particolari definite aree di


 .............................................. Tali zone si trovano in corrispondenza di dorsali e fosse 


............................................., che corrispondono al ............................................. di una o più 


placche litosferiche. 


margine • non sono • instabilità • oceaniche • sono • magnetismo • continentali • centro
Sbarra il completamento che ritieni esatto.
3
È possibile ricavare informazioni sul campo magnetico terrestre del passato studiando

A
le attuali modificazioni della polarità magnetica

B
l’orientamento dei minerali ferrosi nelle rocce al centro dei continenti 

C
l’orientamento dei minerali ferrosi nelle rocce delle dorsali oceaniche

D
le anomalie magnetiche in prossimità del Polo Nord

4
Una dorsale oceanica è una 

A
catena di vulcani sottomarini che attraversa l’oceano in direzione Est-Ovest

B
catena montuosa che attraversa l’Oceano Atlantico in direzione Nord-Sud

C
profonda depressione sottomarina che separa il continente asiatico da quello africano

D
profonda depressione sottomarina che si trova frequentemente ai margini degli oceani

5
La Pangéa, secondo Wegener

A
250 miliardi di anni fa, era un unico supercontinente

B
riuniva, 250 milioni di anni fa, tutti gli attuali oceani

C
è sinonimo di Pantalàssa 

D
riuniva, 250 milioni di anni fa, tutti gli attuali continenti

6
Le fosse oceaniche sono
A
catene montuose sottomarine ai margini delle placche litosferiche

B
profonde depressioni sottomarine nelle quali si consuma litosfera

C
profonde depressioni sottomarine collegate alla costruzione dei fondali oceanici

D
profonde depressioni sottomarine in cui si verificano eruzioni vulcaniche

7
Allontanandosi dalle dorsali oceaniche si riscontrano rocce progressivamente più antiche. Ciò significa che

A
il nostro pianeta è molto vecchio


B
i fondali oceanici si formano a partire dalle dorsali oceaniche


C
le dorsali oceaniche si sono formate in tempi antichi e non hanno più subito modificazioni


D
i fondali oceanici non subiscono modificazioni nel corso del tempo
8
Figura da completare 

Inserisci nelle caselle vuote i termini indicati sotto.

crosta oceanica 

dorsale oceanica 

crosta continentale 

sedimenti 

basalti antichi 

basalti recenti
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Lezione 3: La teoria della tettonica delle placche

Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:
margini convergenti e divergenti, faglie trasformi, fosse oceaniche, subduzione, margini trascorrenti, rift valley.

1
Mappa concettuale

Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 

Completa il brano inserendo i termini corretti.


Le placche ............................................. sono separate da ............................................., fasce lungo 


le quali si concentrano fenomeni ............................................. e .............................................. 


Le zone di congiunzione tra due placche sono dette ............................................. se le placche si 


allontanano l’una rispetto all’altra e ............................................. se le placche sono in collisione.

convergenti • margini • sismici • vulcanici • litosferiche • divergenti • trascorrenti • crostali • magmatici
Sbarra il completamento che ritieni esatto.
3
Quale tra le seguenti affermazioni è corretta?

A
la crosta terrestre «galleggia» sulla litosfera

B
la litosfera «galleggia» sull’astenosfera

C
l’astenosfera «galleggia» sulla litosfera

D
la litosfera «galleggia» sulla crosta terrestre

4
La litosfera è costituita da
A
crosta terrestre e dalla astenosfera

B
crosta terrestre e dalla parte superiore del mantello, rigida ed elastica

C
sola crosta terrestre continentale

D
parte fluida e plastica della crosta terrestre

5
I moti delle placche litosferiche sono causati
A
dai moti convettivi del magma nell’astenosfera

B
dal moto di rotazione terrestre

C
dai moti convettivi nella litosfera

D
dai moti convettivi del magma presente nel nucleo interno

6
Nelle zone di collisione tra una placca oceanica e una continentale
A
la placca oceanica «scivola» sotto quella continentale

B
la placca continentale «scivola» sotto quella oceanica

C
si forma una dorsale oceanica

D
si forma un margine costruttivo

7
Per subduzione si intende
A
l’immersione di una porzione di litosfera continentale all’interno dell’astenosfera

B
l’immersione di una porzione di astenosfera all’interno della litosfera

C
l’immersione di un margine di litosfera oceanica all’interno della astenosfera

D
il corrugamento di una porzione di litosfera oceanica con emissione di lava

8
Figura da completare 

Inserisci nelle caselle vuote i termini indicati sotto.

litosfera oceanica 

fossa oceanica 

litosfera continentale 

litosfera in subduzione 

magma in risalita
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Lezione 4: I terremoti
Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

ipocentro, epicentro, onde P, S e superficiali, scala Richter e Mercalli, magnitudo e intensità, sismografo, sismogramma.

1
Mappa concettuale

Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 

Completa il brano inserendo i termini corretti.


La forza di un terremoto può essere valutata mediante due scale di misurazione.

La scala ........................................ valuta la ........................................ del sisma basandosi 


sull’analisi degli effetti provocati sugli edifici e sull’ambiente; è suddivisa in 


........................................ gradi. La scala ........................................ valuta la 


........................................ del sisma, basandosi sull’analisi dei sismogrammi; è suddivisa in 


........................................ gradi.  

magnitudo • 12 • intensità • Mercalli • 10 • Richter • grandezza • 25 • distanza
Sbarra il completamento che ritieni esatto.
3
Le onde S 

A
partono dall’epicentro

B
partono dall’ipocentro

C
sono onde longitudinali

D
arrivano per prime al sismografo

4
Le onde P sono dette «onde prime» perché 
A
partono per prime dall’ipocentro

B
arrivano per prime all’epicentro

C
partono per prime dall’epicentro

D
provocano i danni maggiori

5
La magnitudo è una misura
A
dell’intensità di un terremoto

B
della profondità dell’ipocentro del terremoto

C
dell’ampiezza delle onde registrate da un sismografo

D
della velocità con cui viene liberata l’energia

6
L’intensità di un terremoto si valuta mediante
A
la scala Richter

B
la scala Mercalli

C
la magnitudo

D
i sismografi

7
Al passaggio dell’onda P le particelle di una roccia
A
oscillano nella stessa direzione di propagazione dell’onda

B
oscillano in direzione perpendicolare a quella di propagazione dell’onda

C
si muovono in modo concentrico rispetto alla direzione di propagazione dell’onda

D
si muovono in modo sussultorio e ondulatorio

8
Figura da completare 

Inserisci nelle caselle vuote i termini indicati sotto.
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Lezione 5: I vulcani
Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

magma, lava, attività esplosiva, attività effusiva, vulcani a scudo, strato-vulcani, vulcanismo secondario.

1
Mappa concettuale

Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 

Completa il brano inserendo i termini corretti.

Un edifico vulcanico è caratterizzato da ...................... ........................................... che si trova 

all’interno della ............................................. e che raccoglie il magma, da 


............................................., in cui risale ............................................ al momento dell’eruzione e 


da ............................................, da cui fuoriesce .............................................


un cratere •  una camera magmatica • la lava • crosta terrestre • un camino • il magma • un cono • astenosfera • una faglia
Sbarra il completamento che ritieni esatto.
3
Da eruzioni di lava fluida si originano 

A
vulcani a scudo o plateau lavici

B
strato-vulcani

C
vulcani a pareti ripide


D
caldere

4
La produzione di una nube ardente durante una eruzione vulcanica indica un tipo di vulcanismo
A
effusivo
B
esplosivo 

C
secondario

D
lineare

5
Gli strato-vulcani si formano in seguito
A
all’alternanza di attività sismica e attività vulcanica

B
all’alternanza tra attività primaria e secondaria

C
all’alternanza tra attività esplosiva e attività effusiva

D
all’esplosione del cono vulcanico

6
Le sorgenti di acque termali sono
A
un fenomeno vulcanico secondario

B
un fenomeno collegato al riscaldamento globale della superficie terrestre

C
collegate alla subduzione

D
tipiche di zone con un vulcanismo attivo
7
La maggior parte dei vulcani è localizzata
A
lungo i margini divergenti e convergenti delle placche tettoniche

B
al centro dei continenti

C
negli oceani

D
ai Poli e all’Equatore

8
Figura da completare 

Inserisci nelle caselle vuote i termini indicati sotto.


complessi vulcanici antichi non attivi 


complessi vulcanici recenti non attivi


complessi vulcanici attivi 


Vesuvio



Stromboli  


Etna
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